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alrumenti e servizi per gli enli locali





Oggetto: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2020 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193, D.LGS. N. 267/2000. PROVVEDIMENTI DI RIEQUILIBRIO.
Sulla presente deliberazione sono stati espressi i seguenti pareri ex art. 49 TUEL
Parere di regolarità tecnica …..............................................................

Il Responsabile …................................................................................

Parere di regolarità contabile …...........................................................

Il Responsabile Finanziario

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. ………. in data …………….., esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) …………/.………;

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. ……… in data …………………., esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2020-2022, secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011;
Premesso inoltre che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione:

· deliberazione di Consiglio comunale n. ……….. in data ……………, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto “…………………………………………”;

· deliberazione della Giunta comunale adottata in via d’urgenza con i poteri del Consiglio ai sensi dell’art. 175, comma 4, del Tuel, ad oggetto: “……………………………………………..”, e ratificata con deliberazione di Consiglio comunale n. ………… in data ……………..;

· …………………………………………………………………………………………………………………;

Visto l’art. 175, c. 8, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Tenuto conto che a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’art. 106 bis, c. 3, D.L. n. 34/2020 nella conversione in legge ha disposto il differimento al 30 settembre 2020 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, anche ai fini della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Visto altresì l’art. 193, c. 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che:

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio;
Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio;

Vista la nota prot. n. ………. con la quale il dirigente/responsabile finanziario ha chiesto di: 

segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui;
segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese;

verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni;

Tenuto conto che con note prot. nn. ……….   i dirigenti/responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza:

· l’assenza/la presenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;

· l’assenza/la presenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e/o passività potenziali;

· ………………………………………………………………………………………………….
· l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni;

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una situazione di equilibrio/squilibrio economico-finanziario sinteticamente riassunta nel seguente prospetto:

	DESCRIZIONE
	+/-
	Previsioni iniziali
	Previsioni definitive

	Entrate correnti (Tit. I, II, III)
	
	
	

	Spese correnti (Tit. I)
	
	
	

	Quota capitale amm.to mutui
	
	
	

	Differenza
	
	
	

	Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	
	
	

	…………………………………….
	
	
	

	Risultato
	
	
	


Verificato che, per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia una situazione di equilibrio/squilibrio desumibile dai seguenti prospetti:

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI

	TITOLI
	Previsioni iniziali
	Accertamenti
	Riscossioni
	Da riscuotere

	Titolo I
	
	
	
	

	Titolo II
	
	
	
	

	Titolo III
	
	
	
	

	Titolo IV
	
	
	
	

	Titolo V
	
	
	
	

	Titolo VI
	
	
	
	

	Titolo VII
	
	
	
	

	Titolo IX
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI

	TITOLI
	Previsioni iniziali
	Impegni
	Pagamenti
	Da pagare

	Titolo I
	
	
	
	

	Titolo II
	
	
	
	

	Titolo III
	
	
	
	

	Titolo IV
	
	
	
	

	Titolo V
	
	
	
	

	Titolo VII
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio/squilibrio in quanto:

· il fondo cassa alla data del ……………… ammonta a €. ………………….;

· il fondo di cassa finale presunto ammonta a €. …………….;

· l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del …………… ammonta a €. ……………… e l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del ………….. è pari a €. ……………., per un totale di €. ………………… a fronte di un limite massimo di €. ……………………..;

· gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo;

· gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio non consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002 e l’ente deve bloccare i pagamenti;

· il fondo di riserva di cassa stanziato del bilancio di previsione ammonta a €. ……………..;

Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi emergono/non emergono squilibri economico-finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul bilancio 2020 dell’Amministrazione Comunale;

Rilevato che tale situazione di squilibrio deriva da:

 FORMCHECKBOX 
 minori entrate rispetto alle previsioni iniziali a seguito di .............................................................................;

 FORMCHECKBOX 
 maggiori spese sostenute e/o da sostenere per ..........................................................................................;

 FORMCHECKBOX 
 inesigibilità dei residui attivi per importi superiori a quelli coperti dall’accantonamento al FCDE; 

 FORMCHECKBOX 
 ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..;
 FORMCHECKBOX 
 ………………………………………………………………………………………………………………………….;

Considerato che dalla proiezione relativa al risultato di amministrazione per l’esercizio in corso, sulla base della situazione riscontrabile alla data odierna, emerge una situazione di disavanzo sinteticamente riassunta nel seguente prospetto:

	1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-1:
 
	 

	(+)
	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio N-1
	0,00 

	(+)
	Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio N-1
	0,00 

	(+)
	Entrate già accertate nell'esercizio N-1
	0,00

	(-)
	Uscite già impegnate nell'esercizio N-1
	0,00

	+/-
	Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio N-1 
	0,00

	-/+
	Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio N-1 
	0,00

	+)
	Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio N-1 
	

	=
	Risultato di amministrazione dell'esercizio N-1 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno N
	0,00

	+
	Entrate che si prevede di accertare per il restante periodo dell'esercizio N-1
	 

	- 
	Spese che si prevede di impegnare per il restante periodo dell'esercizio N-1
	0,00

	- 
	Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio N-1
	0,00

	+
	Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio N-1
	0,00

	+
	Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio N-1
	0,00

	- 
	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio N-1 
	0,00

	=
	A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-1(2)  
	0,00

	
	
	
	

	2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-1: 
	 

	 
	
	 

	Parte accantonata (3)
	 

	 
	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/N-1 
	0,00

	 
	Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 
	0,00

	 
	Fondo anticipazioni liquidità
	0,00

	 
	Fondo perdite società partecipate
	0,00

	 
	Fondo contenzioso
	0,00

	 
	Altri accantonamenti
	0,00

	
	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/N-1 
	

	 
	B) Totale parte accantonata
	0,00

	 
	
	 

	Parte vincolata 
	 

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	0,00

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	0,00

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	0,00

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	0,00

	Altri vincoli
	0,00

	 
	C) Totale parte vincolata
	0,00

	 
	
	 

	Parte destinata agli investimenti
	 

	 
	D) Totale destinata agli investimenti
	0,00

	 
	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	0,00

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)


Preso atto che il rendiconto dell’esercizio 2019 approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. .......... del ...................., esecutiva ai sensi di legge, si è chiuso con un risultato di amministrazione positivo/negativo di € ......................../........ così composto:

	Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2019: 
	 

	 
	
	 

	Parte accantonata (3)
	 

	 
	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/…. (4)
	

	 
	Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) (5)
	

	 
	Fondo anticipazioni liquidità
	

	 
	Fondo perdite società partecipate
	

	
	Fondo contezioso
	

	
	Altri accantonamenti
	

	
	Totale parte accantonata (B)

	

	 
	
	

	Parte vincolata 
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
	

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	

	Altri vincoli 
	

	 
	C) Totale parte vincolata
	

	 
	
	

	Parte destinata agli investimenti
	

	 
	D) Totale destinata agli investimenti
	

	 
	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	

	


Vista la relazione tecnica predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario (all. …..), in cui si evidenzia:

· la necessità di adottare misure idonee a ripristinare l’equilibrio di bilancio;

· la necessità di incrementare l’accantonamento al FCDE all’andamento della gestione dei residui, per un importo di €. ………………., mediante utilizzo dei fondi liberi;

· la possibilità di svincolare dal FCDE la somma di €. …………………;

· …………………………………………………………………………………………………………………..

 FORMCHECKBOX 
 Constatata inoltre l’impossibilità di raggiungere il pareggio di bilancio con mezzi ordinari mediante semplice riequilibrio delle voci di entrata e delle voci di spesa;

Considerato che il ripristino dell’equilibrio di bilancio, sulla base di quanto disposto dall’art. 187, c. 2, lett. b) e dell’art. 193, commi 2 e 3 del d.Lgs. n. 267/2000, può avvenire mediante:

b) utilizzo per l’anno in corso e per i due anni successivi, di tutte le entrate e le disponibilità, a eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge;

c) proventi derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto capitale relativamente agli squilibri di parte capitale; 

d) utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato sulla base del rendiconto dell’ultimo esercizio, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

e) modifica tariffe e aliquote relative ai tributi di propria competenza;

Ricordato che, a mente di quanto previsto dall’art. 187, c. 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per i provvedimenti di riequilibrio è sempre ammesso, a prescindere dal ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero all’impiego in termini di cassa di fondi aventi destinazione vincolata;

Visto l’art. 109, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che in relazione agli effetti del periodo emergenziale derivante dall’epidemia di Covid-19:

- attribuisce agli enti locali, per il solo 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con la suddetta emergenza, in deroga alle disposizioni vigenti;

- consente l'utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e della quasi totalità delle sanzioni previste dal Testo unico in materia edilizia.

Visto, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone:

“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”.

Ritenuto di provvedere in merito e di adottare, ai sensi dell’art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, le seguenti misure idonee a ripristinare l’equilibrio di bilancio:

Parte corrente:
· riduzione di spese correnti 



€. ……………

· impiego maggiori entrate correnti


€. ……………

· utilizzo avanzo di amministrazione


€. ……………

· aumento aliquote e tariffe tributi locali


€. ……………

TOTALE RIEQUILIBRIO CORRENTE

€. ……………

Parte capitale:
· impiego maggiori entrate



€. ……………

· utilizzo avanzo di amministrazione


€. ……………

· alienazione di beni patrimoniali disponibili

€. ……………
TOTALE RIEQUILIBRIO CAPITALE

€. ……………

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 all’allegato 4/1, D.Lgs. n. 118/2011, saranno allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione solo con decorrenza 2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del triennio di riferimento;

Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”;

Determinato come segue l’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili alla data della presente verifica, il cui prospetto si riporta solo a fini conoscitivi, come poc’anzi ricordato:

GESTIONE DEL BILANCIO

	a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-)
	

	b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 (+)
	

	c) Risorse vincolate nel bilancio (+)
	

	d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c)
	

	dove:

· la voce a) è l’equilibrio finale (w1);

· la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione", al netto dell'importo relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, se questo è stato considerato ai fini della determinazione di w1;

· la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione";


Ritenuto quindi di apportare al bilancio di previsione 2020 le variazioni di assestamento generale di bilancio e funzionali a garantire il ripristino degli equilibri, specificate nel prospetto allegato sotto la lettera …), del quale si riportano le seguenti risultanze finali:

ANNUALITA’ ………
	ENTRATA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	CO
	€. ………………
	

	
	CA
	€. ……………….
	

	Variazioni in diminuzione
	CO
	
	€. ……………….

	
	CA
	
	€. ……………….

	SPESA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	CO
	
	€. ………………..

	
	CA
	
	

	Variazioni in diminuzione
	CO
	€. ……………….
	

	
	CA
	€. ……………….
	

	TOTALE A PAREGGIO 
	CO
	€. ………………
	€. …………………….

	TOTALE
	CA
	€. ……………….
	€. ……………….


ANNUALITA’ ……….
	RIEPILOGO

	ENTRATA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	€. ………………
	

	Variazioni in diminuzione
	
	€. ……………….

	SPESA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	
	€. ………………..

	Variazioni in diminuzione
	€. ……………….
	

	TOTALE A PAREGGIO
	€. ……………………
	€. …………………….


ANNUALITA’ ……….
	RIEPILOGO

	ENTRATA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	€. ………………
	

	Variazioni in diminuzione
	
	€. ……………….

	SPESA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	
	€. ………………..

	Variazioni in diminuzione
	€. ……………….
	

	TOTALE A PAREGGIO
	€. ……………………
	€. …………………….


Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria reso con verbale n. …….. in data ………… ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Con voti …………………………………………

DELIBERA

1) di prendere atto dell’esistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere, per un importo complessivo di €. …………………. così suddiviso:

	Descrizione del debito
	Importo riferito a spese di investimento
	Importo
 riferito a spese correnti

	A
	Sentenze esecutive
	
	

	B
	Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione
	
	

	C
	Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali
	
	

	D
	Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità
	
	

	E
	Acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza
	
	

	
	TOTALE
	
	


2) di accertare che, sulla base delle valutazioni e delle analisi evidenziate in premessa, la situazione di bilancio presenta uno squilibrio nella gestione di competenza, dei residui o di cassa, non risolvibile con mezzi ordinari, tale da fare presumere un disavanzo di amministrazione così determinato:

	1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-1:
 
	 

	(+)
	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio N-1
	0,00 

	(+)
	Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio N-1
	0,00 

	(+)
	Entrate già accertate nell'esercizio N-1
	0,00

	(-)
	Uscite già impegnate nell'esercizio N-1
	0,00

	+/-
	Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio N-1 
	0,00

	-/+
	Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio N-1 
	0,00

	+)
	Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio N-1 
	

	=
	Risultato di amministrazione dell'esercizio N-1 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno N
	0,00

	+
	Entrate che si prevede di accertare per il restante periodo dell'esercizio N-1
	 

	- 
	Spese che si prevede di impegnare per il restante periodo dell'esercizio N-1
	0,00

	- 
	Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio N-1
	0,00

	+
	Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio N-1
	0,00

	+
	Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio N-1
	0,00

	- 
	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio N-1 
	0,00

	=
	A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-1(2)  
	0,00

	
	
	
	

	2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-1: 
	 

	 
	
	 

	Parte accantonata (3)
	 

	 
	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/N-1 
	0,00

	 
	Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 
	0,00

	 
	Fondo anticipazioni liquidità
	0,00

	 
	Fondo perdite società partecipate
	0,00

	 
	Fondo contenzioso
	0,00

	 
	Altri accantonamenti
	0,00

	
	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/N-1 
	

	 
	B) Totale parte accantonata
	0,00

	 
	
	 

	Parte vincolata 
	 

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	0,00

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	0,00

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	0,00

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	0,00

	Altri vincoli
	0,00

	 
	C) Totale parte vincolata
	0,00

	 
	
	 

	Parte destinata agli investimenti
	 

	 
	D) Totale destinata agli investimenti
	0,00

	 
	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	0,00

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)


3) di rideterminare la composizione del risultato di amministrazione al 1° gennaio ……, in funzione della necessità di adeguare l’accantonamento al FCDE, mediante vincolo/svincolo della somma di €. ………………….., come di seguito indicato:

	Composizione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 20…. (h): 
	 
	 -   

	 
	
	 

	Parte accantonata (3)
	
	 

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/…. (4)
	
	 -   

	Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) (5)
	
	 

	Fondo anticipazioni liquidità
	
	 -   

	Fondo perdite società partecipate
	
	 -   

	Fondo contezioso
	
	

	Altri accantonamenti
	
	

	Totale parte accantonata (i)
	 -   

	Parte vincolata 
	
	 

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	
	 

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	
	 

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
	
	 

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	
	 

	Altri vincoli 
	
	 

	Totale parte vincolata (l)
	 -   

	 
	
	 

	Totale parte destinata agli investimenti (m) 
	 

	 
	
	 

	Totale parte disponibile (n) =(h)-(i)- (l)-(m)
	 -   

	
	 


4) di provvedere al ripristino del pareggio di bilancio mediante:

 FORMCHECKBOX 
 utilizzo delle seguenti entrate e disponibilità non aventi specifica destinazione e non derivanti dall’assunzione di prestiti:

	Codice
Bilancio
	Descrizione
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE
	


 FORMCHECKBOX 
            
applicazione dell’avanzo di amministrazione determinato al 1° gennaio …… e come eventualmente rideterminato ai sensi del punto ….) del presente provvedimento, per l’importo di € ....................../........;

 FORMCHECKBOX 
  
utilizzo, limitatamente agli squilibri di parte capitale, di entrate in conto capitale o dei proventi derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili, il cui smobilizzo e conseguente introito delle somme è previsto per l’esercizio ................:

	Descrizione del bene e ubicazione/Entrata
	Estremi catastali
	Valore di stima

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	TOTALE
	


 FORMCHECKBOX 
  modifica tariffe e aliquote relative ai seguenti tributi di propria competenza: ……………………………………………………………………………………………………………………………;
5) di apportare, conseguentemente a quanto disposto sulla base del precedente punto 4, e in attuazione dell’art. 175, c. 8, Tuel, le variazioni di assestamento generale di bilancio funzionali a garantire il ripristino degli equilibri, analiticamente indicate nel prospetto allegato ...) di cui si riportano le seguenti risultanze finali:

ANNUALITA’ ………
	ENTRATA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	CO
	€. ………………
	

	
	CA
	€. ……………….
	

	Variazioni in diminuzione
	CO
	
	€. ……………….

	
	CA
	
	€. ……………….

	SPESA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	CO
	
	€. ………………..

	
	CA
	
	

	Variazioni in diminuzione
	CO
	€. ……………….
	

	
	CA
	€. ……………….
	

	TOTALE A PAREGGIO 
	CO
	€. ………………
	€. …………………….

	TOTALE
	CA
	€. ……………….
	€. ……………….


ANNUALITA’ ……….
	RIEPILOGO

	ENTRATA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	€. ………………
	

	Variazioni in diminuzione
	
	€. ……………….

	SPESA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	
	€. ………………..

	Variazioni in diminuzione
	€. ……………….
	

	TOTALE A PAREGGIO
	€. ……………………
	€. …………………….


ANNUALITA’ ……….
	RIEPILOGO

	ENTRATA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	€. ………………
	

	Variazioni in diminuzione
	
	€. ……………….

	SPESA
	Importo
	Importo

	Variazioni in aumento
	
	€. ………………..

	Variazioni in diminuzione
	€. ……………….
	

	TOTALE A PAREGGIO
	€. ……………………
	€. …………………….


6) di demandare a un proprio separato provvedimento, adottato nella medesima seduta, il riconoscimento di debiti fuori bilancio (eventuale);
7) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2020, ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000;

8) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 175, c. 9-bis, D.Lgs. n. 267/2000;

9) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione trasparente.
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